
Domenica, 4 maggio 2025 

 
 
Dal Vangelo di Matteo (28,1-7) 
Maria di Magdala e l'altra Maria andarono a visitare il 
sepolcro. E ci fu un gran terremoto: un angelo del 
Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si 
pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la 
luce e il suo vestito bianco come la neve. Le guardie 
ebbero tanta paura. Ma l'angelo disse alle donne: «Non 
abbiate paura! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è 
qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo 

dove era deposto».   

 
Ascoltiamo Papa Francesco: 
Le donne a Pasqua non si fermano davanti alla tomba vuota, ma «abbandonato in 
fretta il sepolcro con gioia grande, corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli». 
Portarono a tutti la grande notizia che Gesù è risorto! Esse dissero ai discepoli ciò 
aveva dello loro l’angelo, cioè di andare in Galilea, perché là lo avrebbero visto. 
Domandiamoci: perché in Galilea? Perché lì i discepoli avevano incontrato per la 
prima volta Gesù. Per noi significa riflettere su due cose:  
1° uscire dalle nostre comodità per andare verso chi ha bisogno di noi;  
2° ritornare alle nostre origini, cioè riscoprire la bellezza del nostro battesimo, che 
ci ha fatti figli di Dio e fratelli e sorelle di Gesù e di quanti ci sono vicini. 
 
Preghiamo insieme a Maria 
Ave Maria… (per tutti noi per poter diventare più buoni) 

Ave Maria… (per coloro che ci vogliono bene e ci guidano)  

Ave Maria… (per quanti lavorano per la nostra crescita) 
 

Preghiamo 
 

Madonnina cara, aiutaci a capire che con il battesimo 
siamo diventati belli e capaci di amare e di aiutare. 
Siamo tuoi figli, come Gesù, donaci occhi nuovi,  
ed un cuore grande. 


